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Il termine HABITAT si è molto diffuso in seguito all’emanazione della 
Direttiva Habitat, talora allontanandosi dal suo significato originale:

►L’HABITAT nella sua accezione originaria, nelle discipline ecologiche, è
l’insieme delle condizioni ambientali abiotiche (biotopo) in cui si 
sviluppano organismi viventi, popolazioni e comunità (biocenosi)

►Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 Direttiva del Consiglio 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora 
e della fauna selvatiche
HABITAT NATURALI (Art.1, b) zone terrestri o acquatiche che si distinguono 

grazie alle loro caratteristiche geografiche, abiotiche e biotiche, interamente 
naturali o seminaturali.

HABITAT DI UNA SPECIE (Art.1, f) ambiente definito da fattori abiotici e 
biotici specifici in cui vive la specie in una delle fasi del suo ciclo biologico.

►Gli HABITAT NATURALI dell’All. I si basano sulla classificazione (fitosociologica) 
della vegetazione CORINE Biotopes (Commission of the EU Communities 1991), 
successivamente integrata dalla EUNIS Habitat Classification (Davies et al. 2004)



HABITAT NATURALI DI INTERESSE COMUNITARIO (Art.1, c) gli habitat 
che nel territorio di cui all'articolo 2:

i) rischiano di scomparire nella loro area di ripartizione naturale; ovvero

ii) hanno un'area di ripartizione naturale ridotta a seguito della loro 
regressione o per il fatto che la loro area è intrinsecamente ristretta; ovvero

iii) costituiscono esempi notevoli di caratteristiche tipiche di una o più
delle nove regioni biogeografiche seguenti: alpina, atlantica, del Mar Nero, 
boreale, continentale, macaronesica, mediterranea, pannonica e steppica.

Questi tipi di habitat figurano o potrebbero figurare nell'allegato I

TIPI DI HABITAT NATURALI PRIORITARI (Art.1, d) tipi di habitat naturali 
che rischiano di scomparire nel territorio di cui all'articolo 2 e per la cui 
conservazione la Comunità ha una responsabilità particolare a causa 
dell'importanza della parte della loro area di distribuzione naturale
compresa nel territorio di cui all'articolo 2.
Tali tipi di habitat naturali prioritari sono contrassegnati da un asterisco (*) 
nell'allegato I.



Habitat naturali
zone terrestri o acquatiche che si distinguono grazie 

alle loro caratteristiche 
geografiche, abiotiche e biotiche, 

interamente naturali o seminaturali.

Habitat di una specie
ambiente definito da fattori abiotici e biotici specifici 

in cui vive la specie in una delle fasi del suo ciclo 
biologico.



91H0* Boschi pannonici di 
Quercus pubescens

6240* Formazioni erbose 
steppiche sub-pannoniche

6110* Formazioni erbose 
rupicole calcicole dell'Alysso-
Sedion albi









CONTINENTALE

ALPINA

MEDITERRANEA





9340 

 
Foreste di Quercus ilex e 
Quercus rotundifolia 





COD ENGLISH

1 COASTAL AND HALOPHYTIC HABITATS

11 Open sea and tidal areas

12 Sea cliffs and shingle or stony beaches

13 Atlantic and continental salt marshes and salt meadows

14 Mediterranean and thermo-Atlantic salt marshes and salt meadows

15 Salt and gypsum inland steppes

16 Boreal Baltic archipelago, coastal and landupheaval areas

2 COASTAL SAND DUNES AND INLAND DUNES

21 Sea dunes of the Atlantic, North Sea and Baltic coasts

22 Sea dunes of the Mediterranean coast

23 Inland dunes, old and decalcified

3 FRESHWATER HABITATS

31 Standing water

32 Running water

4 TEMPERATE HEATH AND SCRUB

5 SCLEROPHYLLOUS SCRUB  (MATORRAL)

51 Sub-Mediterranean and temperate scrub

52 Mediterranean arborescent matorral

53 Thermo-Mediterranean and pre-steppe brush

54 Phrygana



COD ENGLISH

6 NATURAL AND SEMI-NATURAL GRASSLAND FORMATIONS

61 Natural grasslands

62 Semi-natural dry grasslands and scrubland facies

63 Sclerophillous grazed forests (dehesas)

64 Semi-natural tall-herb humid meadows

65 Mesophile grasslands

7 RAISED BOGS AND MIRES AND FENS

71 Sphagnum acid bogs

72 Calcareous fens

73 Boreal mires

8 ROCKY HABITATS AND CAVES

81 Scree

82 Rocky slopes with chasmophytic vegetation

83 Other rocky habitats

9 FORESTS

90 Forests of Boreal Europe

91 Forests of Temperate Europe

92 Mediterranean deciduous forests

93 Mediterranean sclerophyllous forests

94 Temperate mountainous coniferous forests

95 Mediterranean and Macaronesian mountainous coniferous forests



92 Foreste mediterranee caducifoglie 
9210* Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex 
9220* Faggeti degli Appennini con Abies alba e faggete con Abies nebrodensis 
9250 Querceti a Quercus trojana 
9260 Boschi di Castanea sativa 
9280 Boschi di Quercus frainetto 
92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 
92C0 Foreste di Platanus orientalis e Liquidambar orientalis (Platanion orientalis) 
92D0 Gallerie e forteti ripari meridionali (Nerio-Tamaricetea e Securinegion tinctoriae) 
 

91: Foreste dell’Europa temperata
92: Foreste mediterranee caducifoglie

93: Foreste sclerofille mediterranee

94: Foreste di conifere delle montagne temperate
95: Foreste delle montagne mediterranee e macaronesiane













http://http://vnr.unipg.itvnr.unipg.it/habitat//habitat/index.jspindex.jsp

















Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 
Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche

Articolo 2

1. Scopo della presente direttiva è contribuire a salvaguardare la 
biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo
degli Stati membri al quale si applica il trattato.

2. Le misure adottate a norma della presente direttiva sono intese ad 
assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di 
conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e delle specie di 
fauna e flora selvatiche di interesse comunitario.

3. Le misure adottate a norma della presente direttiva tengono conto 
delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché delle 
particolarità regionali e locali.



Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 
Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche

Articolo 3
1. È costituita una rete ecologica europea coerente di Zone Speciali di 
Conservazione, denominata Natura 2000. Questa rete, formata dai siti in 
cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell'allegato I e habitat delle 
specie di cui all'allegato II, deve garantire il mantenimento ovvero, 
all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei 
tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella loro area di 
ripartizione naturale.

La rete «Natura 2000» comprende anche le Zone di Protezione Speciale 
classificate dagli Stati membri a norma della direttiva 79/409/CEE.



Conservazione (Art.1, a) un complesso di misure necessarie per 
mantenere o ripristinare gli habitat naturali e le popolazioni di specie di fauna 
e flora selvatiche in uno stato soddisfacente ai sensi delle lettere e) e i)

Stato di conservazione di un habitat naturale (Art. 1, e) l'effetto della 
somma dei fattori che influiscono sull'habitat naturale in causa, nonché sulle 
specie tipiche che in esso si trovano, che possono alterare a lunga scadenza 
la sua ripartizione naturale, la sua struttura e le sue funzioni, nonché la 
sopravvivenza delle sue specie tipiche.

Lo «stato di conservazione» di un habitat naturale è considerato 
«soddisfacente» quando

– la sua area di ripartizione naturale e le superfici che comprende sono 
stabili o in estensione,

– la struttura e le funzioni specifiche necessarie al suo mantenimento a 
lungo termine esistono e possono continuare ad esistere in un futuro 
prevedibile e

– lo stato di conservazione delle specie tipiche è soddisfacente ai sensi 
della lettera i) (vedi stato di conservazione delle specie)



HABITAT
Indicators and assessment
of conservation status

Parameters:
- AREA
- RANGE
- STRUCTURE and FUNCTION
- FUTURE PROSPECTS

PLANT SPECIES
Indicators and assessment
of conservation status

Parameters:
- RANGE
- POPULATION 
- HABITAT for the SPECIES
- FUTURE PROSPECTS



Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 
Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche

Articolo 11 (MONITORAGGIO)
Gli Stati membri garantiscono la sorveglianza dello stato di conservazione
delle specie e degli habitat di cui all'articolo 2, tenendo particolarmente conto 
dei tipi di habitat naturali e delle specie prioritari.

Articolo 17 (INFORMAZIONE)
1. Ogni sei anni a decorrere dalla scadenza del termine previsto all'articolo 
23, gli Stati membri elaborano una relazione sull'attuazione delle 
disposizioni adottate nell'ambito della presente direttiva. Tale relazione 
comprende segnatamente informazioni relative alle misure di 
conservazione di cui all'articolo 6, paragrafo 1, nonché la valutazione delle 
incidenze di tali misure sullo stato di conservazione dei tipi di habitat 
naturali di cui all'allegato I e delle specie di cui all'allegato II e i principali 
risultati della sorveglianza di cui all'articolo 11. Tale relazione, conforme 
al modello di relazione elaborato dal comitato, viene trasmessa alla 
Commissione e resa nota al pubblico. 



Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 
Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche

Articolo 6
1. Per le Zone Speciali di Conservazione, gli Stati membri stabiliscono le 
misure di conservazione necessarie che implicano all'occorrenza 
appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le 
opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano 
conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I 
e delle specie di cui all'allegato II presenti nei siti.

2. Gli Stati membri adottano le opportune misure per evitare nelle zone 
speciali di conservazione il degrado degli habitat naturali e degli habitat di 
specie nonché la perturbazione delle specie per cui le zone sono state 
designate, nella misura in cui tale perturbazione potrebbe avere conseguenze 
significative per quanto riguarda gli obiettivi della presente direttiva. 

3. Valutazione di Incidenza
4. Misure Compensative



Sito (Art. 1, j) un'area geograficamente definita, la cui superficie sia 
chiaramente delimitata.

Sito di Importanza Comunitaria (Art. 1, k) un sito che, nella o nelle regioni 
biogeografiche cui appartiene, contribuisce in modo significativo a 
mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all'allegato I o 
una specie di cui all'allegato II in uno stato di conservazione 
soddisfacente e che può inoltre contribuire in modo significativo alla 
coerenza di Natura 2000 di cui all'articolo 3, e/o che contribuisce in modo 
significativo al mantenimento della diversità biologica nella regione 
biogeografica o nelle regioni biogeografiche in questione.

Zona Speciale di Conservazione (Art. 1, l) un Sito di Importanza 
Comunitaria designato dagli Stati membri mediante un atto regolamentare, 
amministrativo e/o contrattuale in cui sono applicate le misure di 
conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, in uno stato 
di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni 
delle specie per cui il sito è designato.



Direttiva Habitat 92/43/CEE del 21 maggio 1992 
Direttiva del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche

Articolo 17 (INFORMAZIONE)
2. La Commissione elabora una relazione globale basata sulle relazioni di 
cui al paragrafo 1. Tale relazione comprende un'adeguata valutazione dei 
progressi ottenuti e segnatamente del contributo di Natura 2000 alla 
realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 3. La parte del progetto di 
relazione riguardante le informazioni fornite da uno Stato membro viene 
inviata, per verifica, alle autorità dello Stato membro in questione. Il testo 
finale della relazione, dopo essere stato sottoposto al comitato, viene 
pubblicato a cura della Commissione, al massimo entro due anni dal 
momento in cui le relazioni di cui al paragrafo 1 sono pervenute e viene 
trasmesso agli Stati membri, al Parlamento europeo, al Consiglio e al 
Comitato economico e sociale.

3. Gli Stati membri possono indicare le zone designate ai sensi della presente 
direttiva mediante i tabelloni comunitari predisposti a tale scopo dal comitato. 



HABITAT
Indicators and assessment
of conservation status

Parameters:
- AREA
- RANGE
- STRUCTURE and FUNCTION
- FUTURE PROSPECTS

PLANT SPECIES
Indicators and assessment
of conservation status

Parameters:
- RANGE
- POPULATION 
- HABITAT for the SPECIES
- FUTURE PROSPECTS



1. Range
2. Area
3. Struttura e funzioni (incl. Specie tipiche)
4. Prospettive future

Complessivo (con Trend)









FAVOURABLE REFERENCE VALUE
Range
► Range is defined as ‘the outer limits of the overall area in which a habitat is 

found at present and it can be considered as an envelope within which 
areas actually occupied occur.’ It is a dynamic parameter allowing the 
assessment of the extent of and the changes in the habitat distribution.

► Range is a spatial generalization of distribution, which is a representation 
of the habitat occurrences in the 10x10 km grid.

occurrence                distribution                   range



FAVOURABLE REFERENCE VALUE
Range

use of the gap distance in calculating range. If
the distance between two occupied grids (red) is
smaller than the gap distance (blue), the grids
are joined to form a range (blue). If the distance
between two grids is higher than the gap 
distance (black), two grids are not joined and 
represent a discontinuity in the range



Figure 1: Assessment of the future prospects of one conservation status 
parameter (e.g. range, area, structure and function) using the future trend and 
the future status in relation to the Favorable Reference Value.





FAVOURABLE REFERENCE VALUE
Maps
► In many Member States there are also existing inventories of certain

habitat types (e.g. forests or grasslands) which have been produced for a 
variety of purposes. These may not use the same classification of habitats
as the Directive, but in many cases they can be reinterpreted, possibly
with the aid of further information such as soil or geological maps. Many
Member States have published ‘translations’ between various habitat 
classifications and the typology used in Annex I

► Where no map of habitat range exists it may be possible to model the 
range from other sources of data, such as maps of potential natural
vegetation (e.g. Bohn et al., 2004), distribution of key species, soil and 
geological maps, climate data or topographical maps

► Remote sensing techniques are a rapidly developing field and many 
projects have used them to both map and assess quality of habitat types. 
However, such techniques are mostly still experimental and are not yet 
suitable for operational use for most Annex I habitats



Piano di GestionePiano di Gestione Carta di idoneitCarta di idoneitàà

ambientaleambientale
Mappa tematica Mappa tematica 

da classificazione da classificazione 

supervisionatasupervisionata

Mappa tematica da Mappa tematica da 

classificazione non classificazione non 

supervisionatasupervisionata

(0,9 ha)(0,9 ha) 30 ha (2,0 ha)30 ha (2,0 ha) 37 ha37 ha 32 ha32 ha

MONITORAGGIO, TELERILEVAMENTO, MODELLIZZAZIONE e 
CARTOGRAFIA degli HABITAT Natura2000



FAVOURABLE REFERENCE VALUE
Structure and functions (including typical species)

Structures are considered to be the physical components of a habitat type. 
These will often be formed by assemblages of species (both living and 
dead), e.g. trees and shrubs in a woodland, corals in some forms of reef, 
but can also include abiotic features.

Functions are the ecological processes occurring at a number of temporal 
and spatial scales and they vary greatly between habitat types. For 
example, tree regeneration and nutrient cycling are important functions in 
woodland habitats. Although fragmentation is not mentioned in the 
Directive, it is clear that fragmentation can disrupt the functioning of 
habitats which are not naturally fragmented and is a factor that should be 
taken into account when assessing Structure and Functions.



FAVOURABLE REFERENCE VALUE
Structure and functions (including typical species)

Structure is relatively simple to observe/measure but functions are usually 
more difficult. However, as functions are often related to a particular 
species or species groups, the presence of certain species can indicate 
that functions are favourable.

For a habitat type to be considered as being at Favourable conservation 
status, the Directive requires its structure and functions to be favourable
and its ‘typical species’ to be at Favourable conservation status.

Given the wide range of habitat types listed in Annex I and their inherent 
variability, it is not possible to give detailed guidance for each individual 
habitat type.

The assessment of Structure and functions is carried out for each 
biogeographical or marine region of a Member State.



FAVOURABLE REFERENCE VALUE
Typical species

should be species which occur regularly 
at a high constancy (i.e. are 
‘characteristic‘) in a habitat type or at 
least in a major subtype or variant of a 
habitat type;

should include species which are good 
indicators of favourable habitat 
quality, e.g. by indicating the presence 
of a wider group of species with specific 
habitat requirements. They should 
include species sensitive to changes in 
the condition of the habitat (‘early 
warning indicator species’);

species which can be monitored easily by 
non-destructive and/or inexpensive
means should be favoured



FAVOURABLE REFERENCE VALUE
Typical species

Per la Lombardia, le specie tipiche sono state individuate analizzando un 
database di rilievi fitosociologici.

Le specie tipiche sono state scelte seguendo i seguenti criteri:
► tutte specie autoctone (escluse le “autoctone” fuori areale naturale);
► non individuate tra specie che indicano forme di degrado dell’habitat;
► per alcuni habitat, sono state individuate tra quelle caratteristiche o 

differenziali del sintaxa di riferimento

Scelte le prime 15 specie con grado di ricoprimento medio più elevato. Per 
habitat suddivisi in più habitat elementari, le prime 10 specie per ciascun 
habitat elementare, in seguito si è elaborato un unico elenco per l’habitat

Il processo è stato adottato per le specie tipiche “indicatrici”, specie 
presenti in habitat in cui in genere non vi sono specie che 
contraddistinguono fisionomicamente le comunità vegetali dell’habitat

Accanto alle specie indicatrici è stata elaborata anche una lista di una o 
poche specie tipiche “dominanti”, specie contraddistinguono 
fisionomicamente l’habitat



REPORTING / MAIN FOCUS
PERIOD

I 1994-2000 Progress in legal transposition and implementation of the 
directive; progress in establishing the Natura 2000 network, 
administrative aspects

II 2001-2006 First assessment of conservation status based on best 
available data

III 2007-2012 Second assessment of conservation status, based on 
established monitoring system. Assessment of effectiveness of 
measures taken for the Natura 2000 network under the 
directive

IV 2013-2018 Third assessment of conservation status







http://www.biodiversita.lombardia.it/sito/



Gli Habitat
data dell'ultimo aggiornamento della pagina web: 16/05/2018

- Carta degli habitat di interesse comunitario nei Siti Natura 2000: carta 
vettoriale riportante la distribuzione degli habitat di interesse comunitario 
(Allegato I, Direttiva 92/43/CEE) nei Siti della Rete Natura 2000 (pSIC, SIC, 
ZSC, ZPS) istituiti in Lombardia.

- Protocollo di segnalazione delle modifiche cartografiche degli habitat 
di interesse comunitario: procedura per la revisione e la modifica di uno o 
pochi poligoni della carta degli Habitat su segnalazione dell'Ente Gestore di 
un Sito Natura 2000.



Gli Habitat
data dell'ultimo aggiornamento della pagina web: 16/05/2018

- Protocollo per il monitoraggio degli habitat a scala regionale: schede 
riportanti la descrizione e il protocollo di monitoraggio (ex articolo 17 della 
Direttiva 92/43/CEE) per gli habitat di interesse comunitario presenti in 
Lombardia.

- Chiave dicotomica per il riconoscimento degli habitat a scala regionale: 
chiave dicotomica orientativa per il riconoscimento degli habitat di interesse 
comunitario (Allegato I della Direttiva 92/43/CEE) attualmente segnalati in 
Lombardia.





Gli Habitat
data dell'ultimo aggiornamento della pagina web: 16/05/2018

- Georeferenziazione dei rilievi floristico-vegetazionali degli habitat: 
georeferenziazione dei rilievi fitosociologici eseguiti in Lombardia e riguardanti 
le comunità vegetali riferibili ad habitat di interesse comunitario (Allegato I 
della Direttiva 92/43/CEE).
- Banca dati dei rilievi floristico-vegetazionali degli habitat: i rilievi 
fitosociologici eseguiti in Lombardia e riguardanti le comunità vegetali riferibili 
ad habitat di interesse comunitario (Allegato I della Direttiva 92/43/CEE).
- Analisi della distribuzione potenziale degli habitat terrestri in 
Lombardia: metodologie impiegabili per l’elaborazione della distribuzione 
potenziale di habitat terrestri (Allegato I della Direttiva 92/43/CEE) in 
Lombardia.



La banca dati dei rilievi floristico-vegetazionali degli habitat di interesse comunitario
data dell'ultimo aggiornamento della pagina web: 19/01/2018

BANCA_DATI_habitat_Lombardia_0.xlsx (1.0 MB): origine e dati stazioni di tutti i rilievi ed 
elenco floristico generale;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_2.xlsx (0.5 MB): rilievi per habitat 2330;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_3.xlsx (0.7 MB): rilievi per habitat 3130, 3140, 3150,3160, 
3220, 3230, 3240, 3260 e 3270;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_4.xlsx (0.8 MB): rilievi per habitat 4030, 4060, 4070 e 4080;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_6a.xlsx (1.0 MB): rilievi per habitat 6110, 6130 e 6150;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_6b.xlsx (0.9 MB): rilievi per habitat 6170;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_6c.xlsx (0.9 MB): rilievi per habitat 6210, 6230 e 6240;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_6d.xlsx (0.6 MB): rilievi per habitat 6410 e 6430;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_6e.xlsx (1.0 MB): rilievi per habitat 6510 e 6520;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_7.xlsx (0.6 MB): rilievi per habitat 7110, 7140, 7150, 7210, 
7220, 7230 e 7240;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_8a.xlsx (1.0 MB): rilievi per habitat 8110, 8120 e 8130;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_8b.xlsx (0.8 MB): rilievi per habitat 8210, 8220 e 8230;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_9a.xlsx (0.9 MB): rilievi per habitat 9110, 9130, 9160, 9180, 
9190, 91AA, 91H0 e 9340;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_9b.xlsx (0.8 MB): rilievi per habitat 91D0, 91E0, 91F0 e 
91K0;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_9c.xlsx (1.0 MB): rilievi per habitat 91L0 e 9410;
BANCA_DATI_habitat_Lombardia_9d.xlsx (0.6 MB): rilievi per habitat 9420 e 9430.











Specie di interesse 
conservazionistico



Neofite



Gli Habitat
data dell'ultimo aggiornamento della pagina web: 16/05/2018

- Habitat acquatici in Lombardia - aggiornamento delle conoscenze e 
proposte per un monitoraggio integrato: considerazioni sulla distribuzione 
potenziale di habitat acquatici (Allegato I della Direttiva 92/43/CEE) in 
Lombardia.
- Individuazione cartografica e verifica di zone umide già censite in 
Lombardia: individuazione cartografica e verifica di zone umide già censite in 
Lombardia, al fine di desumere la distribuzione potenziale di habitat di 
interesse comunitario (Allegato I della Direttiva 92/43/CEE).
- Gli habitat di maggior interesse conservazionistico presenti nelle 
torbiere: indagine su alcuni habitat di interesse comunitario presenti nelle 
torbiere.



grazie per l’attenzione


